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La crini che Sceiba cerca 
«li cacciare tiaiia porta 
rientrerà inesorabilmente 
ilalla finestra* 
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UGGRftVJlTfl SEMPRE PIO' Lfl CRISI DEL PAESE CON LA COMPUCITfl' DI FflNFflNI E DEI PARTITINI 

Scema resta al potere col trucco delle "dimissioni formali, 
Un'ala intiera della D.C, lo Ha sconiessato pubblicamente 

Il governo ha presentato le dimissioni qualificandole ostentatamente solo come un « atto di r ipardo » verso il Capo dello Stato - Gronchi, sulla base di questa motivazione che masche­
rava la crisi in atto, le ha respinte -11 comunicato del Viminale dato alla stampa prima della comunicazione a Gronchi - L'accusa di Pella, Gemella, napelli, Andreotti, Angeiucci, Scoca, ecc. 

La crisi rientra 
dalia finestra 
Per sopravvivere, il f;o\er-

no ha lutto ricorso all'espe­
diente peggiore: quello di 
chiuder gli ocelli e negare 
l'esistenza della cri^i. li go-
\ e r n o poteva affrontare la si­
tuazione, discuterla e portare 
il suo giudìzio al Presidente 
della Repubblica. Ha fatto in­
vece come se nulla fosse ac­
caduto in questi mesi. Ha rin­
negato le affermazioni dei 
parti t i stessi componenti la 
coalizione. Ha ignorato le pro­
messe/» olenti i <li t chiarìfica-
zioT_->. ìs'on ha .tentilo nem­
meno il dovere di una spie­
gazione al Paese. Nelle dichia­
razioni de l lon . Scclba e nel 
comunicato governativo non 
c'è una parola, che alluda an­
che. lontanamente alla tiece->-
MÌÙ di procedere a uri chia­
rimento « a una rettifica. 

Né è bastata a Sceiba e a 
Saragat questa sfida al Pae-e 
e alla realtà. Si è coluto dare 
al Tifinto una forma grave 
Terso il Capo dello Stato. Gli 
italiani avevano ascoltato ieri 
l 'altro il messaggio presiden­
ziale, che cvoca \a l'i ansia di 
r innovamento > c-i?icnle nel­
la nazione; ieri hanno appre­
so dal governo che non c'è 
nulla da mutare . Si è voluto 
in modo sprezzante o-teuture 
il cara t tere del tut to esteriore 
e formale delle dimissioni, per­
chè fosse ch iaro che si con­
testava il dirit to di procedere 
a «na consultazione. V, que-
sta derisione del governo è 
stata da ta alia s tampa prima 
ancora di c^-ere recata al 
Quirinale, quasi a ma tea re il 
fatto compiuto. 

La disperazione è cattiva 
consigliera: e nessuno si sor­
prende che l'on. Sceiba, il 
«piale si sente condannato, ri­
corra a questi metodi. 11 Pae-
<c però deve sapere che il 
grave episodio di ieri non si 
sarebbe avuto senza il con­
senso e la complicità dell 'at­
tuale g ruppo dirigerne demo­
crist iano e dei parti t i minori. 
I part i i ini da lungo tempo 
vanno incassando una serie di 
-confitte e di schiaffi da parte 
dell 'alleato deniocrisiiano. sul 
terreno dell'azione governati­
va. nel camno delle alleanze 
elettorali, nell 'arena parlamen­
tare. Nella elezione del Capo 
dello Stato e del Precidente 
«Iella Camera CSM sono siati 
tagliati fuori, addir i t tura umi­
l ia t i : hanno chinato il « i n o 
.-enza fiatare. Se es-i -i illu­
dono di soha r s i continuando 
a capitolare, commettono l'ul-
l imo errore, poiché la crisi 
dopo il banco di prova delle 
elezioni siciliane può ^i^itifì-
t a r c una t chiarificazione > an­
fora pili dura per le loro po­
rz ion i . .Ma que-to r aff;>r loro. 
QtiCMiono che riguarda tinti 
è invece la responsabilità che 
-i assumono o^gi. mintcnendo 
in vita questo go'.erno e ng-

parie stessa del maggior grup­
po di maggioranza. Abbiamo 
una situazione COM tesa che 
una par te della Democrazia 
cristiana sì vede c o r r e t t a a 
piemler posizione pubblica­
mente contro l'esponente del 
»uo partito, che dirige il go­
verno, 

La crisi, cacciata dalla por­
ta, r icatta dalla finestra. I tec­
nici degli schieramenti parla­
mentari possono lare i conti 
ili quanti voti rimangono, in 
tale situazione, al governo S.S. 
A noi basta sottolineare che 
la continuazione di mi tale 
«tato di cose non può avve­
nire «eiiza danni gravi; e ag­
giungere ciò che risulta evi­
dente ormai : Scclba non se 
ne andrà, se non sarà man­
dalo \ ia . Assuma ognuno le 
sue re-pon-.abilità alla luce 
del sole. 

PIETRO IN'GRAO 

l a manovra ili Scellìa 
Il governo Scelba-Sara-

gat ha rifiutato di andarse­
ne, a t t raverso una delle 
manovre più smaccate alle 
qual i si sia assistito da l un ­
go tempo a questa par te . 
I fatti che si sono succeduti 
dalle ore 17 alle ore 24 sono 
stat i quanto mai d r a m m a ­
tici: pr ima la riunione del 
Consiglio dei Ministri al 
Viminale, dalla quale è 
uscita la decisione di e lu­
de re la crisi in a t to ; poi 
due ore di colloquio t ra 
Sceiba e il Presidente 
Gronchi al Quirinale, con 
il conseguente annuncio 
che le « pseudo-dimissioni » 
presentate da Sceiba erano 
s ta te respinte; infine, a 
mezzanotte, la pr ima e c la­
morosa r ipercussione della 
manovra governativa, con 

il pubblico pronunciamento 
di una par te dello. D. C. 
contro Sceiba. 

Il colloquio Gronchi -
Sceiba, punto saliente della 
giornata, sì è svolto dalle 
18,35 alle 20,30 circa. I gior­
nalisti — fatto del tut to 
nuovo — sono stat i tenuti 
lontani dal Quirinale. Te r ­
minato il colloquio, Sceiba 
è tornato a l Viminale dove 
ha rilasciato ai giornalisti 
questa dichiarazione: « S o ­
no stato dal Presidente della 
Repubblica per portargli fili 
omaggi del governo. Col 
Presidente della Repubbl i ­
ca ho avu to u n lungo scam­
bio di vedute sulla s i tua­
zione politica. Fra qualche 
minuto — ha concluso Scei­
ba — sarà emesso dalla 
Presidenza della I tepubbl i -

NONOSTANTE LE DECISIONI CONTRARIE DEL PARLAMENTO 

La .seduta delia Commissione industria della Camera - Gii 
hìleroenti degli onorevoli Fon, Dugoni, La Malfa e Giolitti 

11 Par lamento italiano sì è 
trovato, ieri, di fronte alla 
clamorosa e umiliante dimo­
strazione che il governo qua­
dripart i to neri vuole atuìa:-
sene. anche per poter conce­
dere alle grandi società petro­
lifere s traniere i permessi nei 
lo sfruttamento del petrolio 
italiano, secondo gli accordi 
segreti stipulati a Washington 
dall-'on. Sceìba. 

La rivelazione è avvenuta 
in seno alla Commissione in­
dustria detta Camera, convo 
cata in seduta straordinaria 
su richiesta dei comunisti e 
dei socialisti, per esaminare la 
situazione dopo le al larmanti 
notizie t rapelate in questi 
giorni sul rilascio di permea­
si di ricerca e di sfruttamen­
to degli idrocarburi . Nel cor­
so della r iunione il minist to 
del l ' Industr ia , ori. Villabruna 
ha annunciato che il governo 
intende da.- corso ane doman­
de di permessi» di ricerca m'h 
avanzate e a . i t d o n a n d o & 
rinnovo dei per.nessi ( t ra cu. 
quella delia società Petrosud, 
costituita dai monopoli Gul ! 
Oil e Montecatini, relat iva ai 
giacimenti di Alanno) prima 
ancora che venga approvata 
la nuova jegse e , anzi, in ba­
se alla vecchia legge del 1927. 
Villabruna ha anche dichia­
rato che il governo non s-

sente impegnato dalla deci­
sione che la Commissione ha 
ore=o a! termine della sua riu­
nione di ieri, secondo la quale 
il governo deve soprassedere 
a qualsiasi rilascio di permes­
si di ricerca e di concessioni 
dì sfruttamento, almeno fin 
(j'j?ricio la Camera non abbia 
approvato le nuove no rme che 
debbono regolare la materia 
salvaguardando jj prezioso 

onir:mor.:o oetro.itero naz:o 
'. 'Mianilo la cri-i dello Sialo..na?e. 
Quanto al ruolo «lell'cnt. l'an-J Bo,xi che si compagno Gio-
f.iui. è lui -tt*--o .; <onfi»n-
dere la sua a/io no »oii la po-
'itica e lo colpo dcM'oa. Si ci­
ba. A*e* a urMMt .i-ioi.'" pre-
» ivi por diffofoti/ ;.ir--no. o 
-archile - t i fo toner fedo n do-
< untemi, a paro!o. .i ditht.ir.i-
/ ionì reconti. Non -i nuò per.-
-are che n*>u ?<> *t"!o-*>\ t »:>to 
più <he \ i ct.iim -tati a*>er-
limcnti recenti. \ c t " t ' . d t l ' a 
aula -te—,r ji.ir! inibii J 'O. 1! 
l'.tc-e ha di t i i : • d" n>TI- I-O 
rhc ahhi.i «c«ì;»i in ino lo Me­
ditato. I d e ; r . n c < !i-" ;•!>!>:,i 
-colto una po-i / .on- t o-i d--
\or-a da'.'.v lino- » r.nrx Li:.- i ci 
me—ozg;o pre-i'!o:i/:.i! 

* or-ai.» profondam«'.i!«-

nel -no -te—o p.irt'tf. 

e .»*-
,i::< in-

itti ha s;>e.^ato j motivi ch*ì 
;ivf,"'tw ;nJo>t*o !e s.nkt'v» a 
chiedere '.a riunione della 
cuTirniSiicru?. il ministro V:I-
labruna ha precisato che, fi­
no al momento at tuale, egli 
non ha firmato alcun decreto 
:ii permesso di ricerca n é di 
ronces::'f*i« e che il Cons.glio 
=upt>rir,re ne!le miniere è sta­
to ini£rpe!iato soltanto a ti-
to'o consultivo, corr.e è nelle 
-ue funzioni. Tut tavia , oer 

iQv.un'o r iguarda l 'immediato 
ìuvven'ro, ;. ministro ha di 
'c^iar.-to cne j urco-i-iti ••ìi 
3 0 v e r n o ^ono 1 tegnenti 
1) n-:r qjar.tr. riguarda 1 per-
.ne^-i d; ricerca, dì fronte al-
•? 137 domande di nuovi per-

me-?i e a'.'.e 14 domande di 
' . r . r / v a de: oerrces*: orece-
àcnt£>;r.ente concessi (fra cui 

V. prezzo di qi;e*i « 
lo 

• IMU.I 
do; io ( 

quello eie;:.-» Petrosuri per A-
.'3r.n0) il governo intende av-
va.er.-: delia vecchia legge 

M-10 P . ^ . v or.- ^".'"Mpey dar corso alle r:ch:este: 
'.1 M-11.1 d.lloi». s.v.!-! .ilj2) »er quanto riguarda :e do-
tiin'rin.ilc: in termini < ì.imo. j . r -in;.'e Ji concessione di sfrut-
ro-i. rn 'a l . i intic.-.i .Mi» I ) , - . • • - r r r n ' A - :l 3'»vemo attende 
,„ , , , - ^ • • . (che ;.n con.itato ristretto, no-
n.Kraz... C. - .M: . , , . . I. , M O I I - J ^ . ^ ^ d n , C o n i . , : s o s U p e r t 0 . 

fo- . i to i\ pro-i.lcm- .1.-! ( « m . ) r f l d . : > ! r , ; r ,cr.- . detcr.Ti.ni i: 
-:gho. OHI una d.< hi.ira/.oiiojoan. c e d; concessicnc. dopo 
ohe suona pr.uit.ir.io.uo -fi.lu-ld. e i e o-.-o .n:cn>.ìc procedere 

1. W.T„ .J-nc-he :n questo ci*o se.-ondr. 
%. "lì a lecre dei 1927. 

Alle d.ch:araz.oni di Villa-

t ;a- Abbiamo 
/ione p.irudo-
>erno d io -1.1 

< < > - ! 

«ando^Ii il U W H I H ) di 

i,; :t:i v«>-
^ 1 1 l ' i . in-

aiut 
brunrs. ono nsnr.^ destato mol-

interventì degli onorevoli Foa 
e Dugoni. I dite deputat i so­
cialisti hanno innanzi tut to 
sottolineato la gravità delle 
affermazioni del ministro ed 
hanno quindi osservato che, 
proprio in base alla legge del 
1927, non esiste alcun obbligo 
per il governo d: da re per­
messi e concessioni. Infatti . 
quella legge attribuisce al go­
verno i più ampi poteri di­
screzionali in questa materia. 
Ciò è tanto vero che nel 1946 
la Standard Oil avanzò richie­
ste di permessi per aree della 
Valle Padana m a non ebbe 
mai u n a risposta perchè e ra 
in discussione il progetto oer 
assicurare l'esclusiva delle ri­
cerche e dello sfruttamento 
in quella zona all 'ENI. Quin­
di . anche in mancanza d« una 
nuova legge — hanno conclu­
so Foa e Dugoni — non si 
vede perchè il governo debba 
necessariamente dar corso al­
le domande di ricerca e di 
sfruttamento a favore dei 
erandi monopoli intemazio­
nal i . 

Con vigore è intervenuto 
pure il repubblicano La Mal­
fa, definendo scandalosa la si­
tuazione anche dal punto di 
vista politico. La Malia ha 
preso decisamente posizione 
contro il proposito governati­
vo dì accordare permessi di 
ricerca, affermando che que­
sto solo fatto pregiudica l'av­
venire giacché rappresenta 11 
primo passo verso la conces­
sione dello sfrut tamento. La 
Malia ha osservato, inoltre, 
che la posizione del part i to 
democrist iano n o n è ancora 
chiara, giacché la D.C. dice 
di aver nominato un suo con­
siglio di espert i : in par i tem­
po si s ta esautorando la com­
missione che aveva avuto in 
precedenza assicurazioni ben 
diverse dal governo. La Mal­
fa ha anche osservato come 
sia inconcepibile che Villabru­
na chieda oggi il parere del 
Consiglio superiore delle mi­
niere sulla quest ione del ca­
none. quando ta le pare re do-

( Continua in 2. t>ae.. 9. colonna) 

ca un comunicato .sulle de­
cisioni dei ministri da me 
presenta te personalmente >». 
Non vi è, come si vede, a l ­
cun accenno alle dimissio­
ni del governo in questa 
dichiarazione: e di qui è ve­
nuta la conferma della con­
dotta scorret ta , senza p r e ­
cedenti, che il governo ha 
tenuto in questa circostan­
za della nostra vita costi­
tuzionale, rifiutando di t r a r ­
r e le conseguenze dello cr i -
sì in at to e vincolando la 
l ibertà d i giudizio e di de ­
cisione del Capo dello 
Stato. 

Alle ore 21,15 giungeva 
Infatti dalla Presidenza de l ­
la Repubblica questo comu­
nicato: « Il presidente del 
Consiglio, recandosi stasera 
dal Pres idente Gronchi, gli 
ha comunicato che nello 
odierno Consiglio dei Mini ­
stri , egli è s ta to autorizzato, 
con l 'unanime approvazio­
ne del Consiglio stesso, a 
presentare , quale espressio­
ne personale di doveroso 
ossequio al nuovo Capo de l ­
lo Stato, le dimissioni di 
tu t t i i membri del Gab i ­
net to . 11 Presidente Gron­
chi ha preso a t to della co­
municazione e, sulla base 
di questa, non ha accolto 
le dimissioni . presentate ». 

Questo comunicato ha su­
scitato, nella sua brevità, 
u n a eccezionale impressio­
ne- Esso sottolinea infatt i 
che Sceiba, nel presentare 
le dimissioni dei ministri , 
ne ha in par i tempo in te r ­
pre ta to il ca ra t te re («espres­
sioni personali di doveroso 
ossequio s)^ cos i . in .vinco­
lare la libertà di apprezza­
mento del Presidente de l ­
lo Repubblica. 11 comuni­
cato del Quir inale sot to­
lìnea che le dimissioni so ­
no s ta te respinte in con­
seguenza di questa pa r t i ­
colare comunicazione con 
cui il Presidente del Consi­
glio -— innovando una seco­
l a r e prassi — le ha volute 
accompagnare 11 rigetto 
delle dimissioni da par te 
del Presidente della R e p u b ­
blica, come risulta dal c o ­
municato, non è, dunque 
avvenu to sulla base d i u n 
giudizio costituzionale e p o ­
litico del Presidente, ma è 
avvenu to sulla base della 
impossibilità nella qua le il 
Pres idente è stato posto dì 
formarsi un tale giudizio 
politico. 

I precedenti di questa v i ­
cenda — e cioè la r iunione 
e le conclusioni cui era 
giunto il Consiglio dei M i ­
nistri — ne illuminano ul­
ter iormente la gravità. Nel 
corso della r iunione consi ­

liare, a quan to si è a p p r e ­
so, Sceiba . h a . futto una 
breve relazione sulla s i tua­
zione, non esi tando a p r e n ­
dere in considerazione a n ­
che l 'eventualità dì no» d i ­
mettersi neppure formal­
mente . La « Giustizia » so ­
cialdemocratica usciva In 
queliti stesso momento a n ­
nunciando semplicemente 
una « visita di omaggio ^ 
di Sceiba al Quirinale, 
e la stessa tesi sostene­
va nella sua pr ima ed i ­
zione il s Giornale d ' I ta­
lia »). Scar ta ta questa solu­
zione perche troppo perico­
losa, Saragat e De Caro 
hanno preferito appoggiare 
la tesi p iù gesuitica delle 
dimissioni « formali », come 
« a t to d i r iguardo verso il 
Presidente della Repubbl i ­
ca ••>; dimissioni formulate 
cioè in modo da masche­
ra re e negare la crisi in 
atto. 

Al t e rmine del la r i un io ­
ne consil iare, Vanont e 

Romita h a n n o comunica to 
ai giornalist i che Sceiba s i 
sa rebbe subi to reca to a l 
Qui r ina le pe r «dimet ters i»: 
i d u e minis t r i non hanno 
aggiunto agget t ivi di sor ta 
a ques ta espressione. V ice ­
versa Sa raga t e Vigorell i 
hanno r ibadi to c h e te 
dimissioni av r ebbe ro avuto 
il c a r a t t e r e dì u n « a t to dì 
r igua rdo », ex t ra -pol i t i co! 

La cosa p iù g r a v e è che 
ques ta posizione h a assunto 
di lì a pochi minut i — pr i ­
m a che Sceiba sì recasse 
al Quir inale! — cara t ­
te re ufficioso, t r a m i t e la 
agenzia A N S A che è po r t a ­
voce autor izzato del V i m i ­
na le . « I l Consiglio dei M i ­
nis t r i h a avu to t e r m i n e 
— ta le è il testo del comuni ­
cato ANSA — al le ore 18;i0. 
Subi to dopo i l P res iden te 
del Consiglio sì è reca to 
al Qui r ina le p e r rassegnare 
nelle man i di Giovann i 
Gronch i le dimissioni fo r -

(Continua t in 'Z. pag. 4. col.) . 

la dichiarazione di "Concentrazione,, 
Una lotta rappresentanza 

di deputati democristiani 
della «Concentrazione» (fra i 
quali abbiamo notato Fella, 
Rapclli, Uonelta, Andreotti, 
Aldisio, ' Rubinacci, Resta, 
Calati, Galati , Tosato. Car-
caterra, Napolitano, Coclacci 
FissneUi, Carmine - De Mar­
tino, Ravaioii, Togni, Scoca, 
Dovetti, • Cctavolo, Angeiuc­
ci. Gesumìtto Mastino e Fa-
gliuca) si sono riuniti d'ur­
genza ieri sera nell 'apparta­
mento del signor Alfredo Pel-
Uccelli al te r to piano di u n 
antico palazzo in Piazza del» 
l'Orologio 7. Alle 23,15 è sta­
to diramato il seguente co-
manicato ufficiale: «Nume­
rosi parlamentari d.e. si sono 
reca t i . stasera presso alcuni 
membri "del dirett ivo del 
gruppo d.c. della Camera ed 
hanno data, ad essi mandato 
di dichiarare formalmente 
nella seduta di domani che, 
dinanzi al mortificante rifiu­

to del presidente del Consì­
glio » prendere atto della 
necessità di una chiarifica- ' 
zione sostanziale — che e ra -
stata da tempo richiesta dal • 
nostra e dagli al t r i par t i t i -
della coalizione —, tu t ta l a • 
situazione politica va imrue- . 
diatamento riesaminata, . I • 
deputat i d.c. hanno ribadito 
con amarezza, riservandosi " 
al r iguardo piena l iber tà , . 
che il Direttivo non ha vo­
luto riunirsi a differenza d i 
quello del Senato, nonostan» 1 
te la richièsta fat ta ieri l 'al­
t ro e sollecitata questa mat- ' 
t lna. Si è voluto consapevol- •' 
m e m e evuare r espressione -
di un pensiero che sì suppo- -
nev» non favorévole alla . 
procedura escogitata d a l 
presidente del ' Consiglio ». 

La riunione ca i si al lnde , 
nel comunicato è quella del -
Direttivo del grappo parla- . 
mentare d.c. prevista, a p p n n - . 
to per questa mat t ina 

LA GLORIOSA LOTTA DI GENOVA E' GIUNTA NELLA CAPITALE 

I portuali sfilano per le strade di Roma 
Due commissioni ricevute In Pmlatnenlo 

Fiaicrne accoglienze alla C.d.L., alla C.G.I.L., alT« Unità * e alT« Avanti ! > 
Il discorso di Di Vittorio — Commoventi incontri con i lavoratori romani 

Revocata la pensione di guerra 
all'ex qnestore di Roma Polito 

'-Evidentemente Ja legge venne male interpretata:.: questa 
la giustificazione dell': errore ; fornita da fonte ufficiosa 

Ieri mattina il sottosegreta­
rio alle Pen*iom di guerra, 
Preti, ha firmato il decreto con 
il quale viene sanzionata la re­
voca della pensione di guerra 
all'ex questore di Roma. Fran­
cesco Saverio Polito, uno desìi 
imputati a piede libero per 
l'« affare Monte^i ». Il decreto 
(contro il quaie è ammesso 
ricorso dinanzi alle sezioni giu­
risdizionali delia Corte dei 
Conti) conferma la decisione 
presa il 14 aprile dal Comitato 
di liquidazione delle pensioni 

tico, gonoartrite traumatica j r a to di proporre al Par lamen-
destra con semianchilosi del< to un disegno di legge con il 

quale viene disposta In rias ginocchio, perdita traumatica 
di 14 denti, con disturbi di­
speptici consecutivi, accentua. 
ta sindrome neurosica e mio­
cardite. iperghcemìa accen­
tua ». 

In seguito alle inchieste con­
dotte da alcuni giornali e ad 
una successiva richiesta del 
Procuratore della Repubblica, 
:I .-or.o^jretanato J»H«I Pensio­
ni di ^utrra é ftato costretto ad 
intervenire e ad accertare che 

di truerra e comporta, obietti-,Francesco Saverio Polito non 
ha titoli per conseguire la pen­
sione di guerra, in quanto egli 
non è mai stato in zona di 
operazioni al seguito di forze 
armate operanti e non ha ri­

di azioni 

vamente. un severo giudizio 
dei metodi sesuiti per 5a con­
cessione delle pensioni, e in 
particolare per la concessione 
al Polito dell'assegno di prima 
categoria (pari a ?A mila lire . „ ,. . . . 
al me^e. cumulagl i alia sua!f° [ . J a , ° ' «nvaudita 

. . . , [beli iene. 
Demione di ispettore generale „. . . , 
della Pubblica s i c a r e i n l . . N o n a D

I
b s , ° « n 8 di ™>™™"}» 

f . . . ,, :a singolare spiegazione che 
Lex Questore, « v i s t o nello uffic.o=amente data a t> 

agoso del 43 ,n I m b n a perj j d g s u s l l f i c a 2 ; 0 n e p c r , a 
scegliere una vuletta adattai ft j », 
per l ' internamento di Musso- * r a t u i l a «^cessione della pen-

rimase vittima di un m-i*»0"* d» guerra all'ex questore: 

lini. 
cxdente stradale. Poiché egli 
in quel periodo era militariz­
zato con il grado di generale 
di brigata, ed aveva riportato 
qualche seria lesione, chiese 
ed ottenne una pensione di se­
conda categoria. Succes'iva-
rr.entc, nel "51, attribuendo a 
quell'incidente stradale la re­
sponsabilità di altre gravi in­
fermità dalle quali era affetto, 
anche in dipendenza del suo 
carico d'anni, chiese ed otten­
ne ia pensione di prima cate-
eor-.a, per • traumatismi mul­
tipli al capo e agli arti , accor­
ciamento della gamba destra 
di 5 centimetri, parestesia deL 

• Evidentemente — M afferma 
— la legge venne male inter­
pretata ». Fin troppo evidente! 

.-ca'.pore. ^ono seguiti gii lo sciatico per processo nevro-

Luigi Einaudi torna 
H'insegnamento universitario 

Il Consiglio dei ministri , 
oltre a esaminare la situa­
zione politica generale, ha 
ieri ascoltato una relazione 
del ministro degli Esteri Mar­
tino sulle due conferenze di 
Parigi: quella pe r l'UEO e 
quella del Consiglio atlantico. 

Il Consiglio dei ministr i ha 
anche unanimemente delibe-

sunzione di Luigi Einaudi , 
senz i limiti di età, nei ruoli 
dei professori univers i tar i , 
ouale ordinario di scienza del­
le finanze e diritto finanzia­
rio nella facoltà di s iur ispru-
denza deirunivcrsì tà di To­
rino. 

Gronchi ha ricevuto 
il corpo diplomatico 

II Presidente della Repub­
blica, Giovanni Gronchi, ha 
ricevuto ieri mattina il saluto 
dei capi delle missioni diplo­
matiche accreditate presso Io 
Stato italiano. 

Il ricevimento, al quale era 
presente anche il ministro de­
gli Esteri Martino, si è svolto 
nella sala degli Specchi 

/ 10S portuali genovesi, 
componenti fa carovana par­
tita da Genova il G maggio, 
sono improvvisamente appar­
si nel centro di Roma ieri 
mattina alle 10,30. La loro co­
lonna, con le stesso biciclette 
che insieme agli uomini han­
no percorso quasi seicento 
chifoHJe/r», rìsalifa l ' io De 
Prcfis ha Tagaiwito i l piaz­
zale deU'Esquilina. 

Stamane a Roma c'era uno 
splendido sole e il piazzale 
ne era inondato; la colonna 
dei portuali è apparsa così 

di carabinieri e un numcrolal completo. Telefonicamente 
notevole di altri militi agli avvertiti giungevano siti po-
incroci e di agenti della 
«stradale». Ma la lezione di 
Livorno, dove la polizia vo­
leva impedire che la carova­
na attraversasse il centro cit­
tadino, era stata appresa a 
dovere dai por tua l i . Ier i scrn 
a Civìrawecc/iia questi ulti­
mi si e rano r iun i t i ed ai?c-
vano elaborato un loro piano 
pcr e ludere ogni analogo 
tentativo. 

Le biciclette erano state 
caricate e spedite a Roma 

sto i compagni senatore An 
tonio Negro, segretario della 
C.d.L. di Genova, Zucca e 
i componiti deputati on. Ba-
rout in i . CaJattdrone e Jaco~ 
poni. Un poco più tardi giun­
gevano il seorctario «aziona­
te della FILP Marino Di Ste­
fano e il vice segretario De 
Carpis . I segrefart della 
C.d.L. di Roma Moroiiesi e 
Cianca insieme agli altri com­
pagni, intanto, provvedevano 
a rifocillare i portuali, i qua-

sa la colonna il traffico si 
arresta, anche in piazza Fiu­
me e in Corso Italia. Qui alla-
altczza delta sede della CGIL 
la carovana si ferma. All'in­
gresso ad attendere i portua­
li tra gli a l t r i c i sono i com­
pagni Noberasco, v i c e ' s e g r e ­
tar io del la federa- ione geno-
vese del P.C.I., Adamoli, se­
gretario del Comita to «azio­
nale dei partigiani della Pa­
ce, e Colini della segreteria 
della stessa Federazione ge­
novese. 

Nella sala delle riunioni 

I / i aa ta t ro fra. il compagno Di Vittorio e l portuali genovesi nella; sede confederale 

in p iena luce, composta e di­
stesa di uomo in uomo lungo 
quasi un chilometro, come 
quando è partita da Genova. 
A quell'ora la poliria la cer­
cava sull'Aurelio. Qualche 
ora prima il nostro camion­
cino aveva incrociato sulla 
strada che congìungc Civita­
vecchia alla Capitale alme­
no dicci automezzi carichi 

nel cuore del la n o t t e ; nelle 
primissime ore della matti­
nata a piccoli gruppi t por­
tuali. sui convogli ferroviari 
e sui pullman, erano partiti 
nella stessa direzione. Il lo­
ro appuntamento era stato 
fissato nel salone della Came­
ra del Lavoro che e appunto 
in vìa De Pretis. Alle 9 cir­
ca il loro numero era quasi 

I l compagno Palmiro Togliatti 
è tornato ier i mattina a Roma 
n compagno Pa lmiro T o . 

Kliatti è r ientrato ieri mat t i ­
na a Roma, alle ore 8,45, con 
il « d i r e t t o » di Tries te . Era-
n o con ini il compagno Lat r i 
Longo. che gli e ra anda to In. 
contro salendo sul t reno alla 
stazione di Orte , e il medi ­
co personale, dott . Mario 
Spallone, la compagna lot t i e 
l a segretar ia d i reda t tone di 
e Rinasc i ta» , Marcella Fe r r a ­

ra , che lo avevano accompa­
gnato dorante il viaggio. 

A ricevere e « sa lutare il 
compagno Togliatti a l la s ta­
zione T ibnr tma — qui . in­
fatti. il vagone speciale, sul 
quale egli aveva viaggiato, 
era s ta to staccato dal «d i re t ­
t o » — erano 1 compagni A-
mendola. Colombi, D'Onofrio. 
Pale t ta e Scocchnarro. del la 
segreteria del Par t i to , e < 

compagni Natoli e Amadesi . 
Togliatti h a cordialmente 

contraccambiato il sa la to af­
fettuoso dei compagni e d è 
qafndi salito, secondo il con­
siglio del medico In conside-
razione del fango viaggio 
compiuto, s a n n a autolett iga. 
con la quale ha raggiunto ta 
sua abitazione, dove egli t ra­
scorrerà ancora u n per iodo di 
riposo e d i convalescenza. 

li, alle 10^0 come ho detto, 
risalivano sulle loro biciclette 
e comparivano nel cuore di 
Roma. 

Dal piazzale de i rEsqui l ino 
ta loro colonna lentamente, 
mentre tutto il traffico si ar­
restava. imboccava ria Ca­
vour. Sui marciapiedi .*i rac-
coglicca la folla sempre più 
f.fra. Curiosità dapprima e 
poi interesse. Interesse r ì r o 
e umano, espresso in applau­
si, in salati, in grida di in­
coraggiamento. I portuali at­
traversavano. intanto, piazza 
dell'Esedra e via Volturno. 
Ho guardato i loro volti in 
quei momenti: i volti che ave­
vo veduto sul Bracco con­
tratti in una smorfia di fa­
tica e poi sotto il sole tirati 
nella sofferenza della sete. 
Questi volti stamane espri­
mevano Tuna e l'altra emo­
zione, ma soprattutto fierez­
za. Una fierezza senza limiti; 
la consapevolezza serena che 
aveva origine dall'aver assol­
to il manda lo t i cecu to dai 
compagni rimasti a Genova. 
Le biciclette sono ormai sul­
l'asfalto romano: mentre pas­

tìglia Con/edcrar ionc * po r ­
tuali vengono r iccrur i da i 
massimi dirigenti dell'orga­
nizzazione unitaria tra cui i 
compagni Santi e Lizzadri. 
Santi porge il stio saluto ai 
lavoratori genovesi ed espri­
me l'ammirazione che ha per 
essi il proletar ia to di tu t ra 
Italia. Si /o rmano , intanto, le 
commissioni che porteranno 
alla Camera e al Senato dua 
delle tre lettere di cui la 
carovana è larrice. La com­
missione che va al Senatot 
guidata dai compagni sena­
tori Negro e Zucca è com­
posta dai portuali Armando 
Tedeschi, P ie t ro Bin i . C ìo -
ranni Sessarego e Eugenio 
Calafati, I deputati onn. Ba-
rontini. Calandrane e Jaco-
ponì accompagneranno la 
co-mmissionc diretta alla Ca­
mera che è composta dai por­
tuali Dario Noli, Benvenuta 
Taràbra, Italo Pagnoni e Ma­
rino Delfino. 

La cronaca di questa gior­
nata non è facile perchè è 

A. G. PARODI 

(Continua la X 9*t- L coL) . 
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